Nucleo di Valutazione delle Prestazioni di ERSAF

verbale del 27 giugno 2019
Il giorno 27 giugno 2019 alle ore 9,30 presso la sede di ERSAF in Via Pola 12 – Milano, si è riunito il Nucleo di Valutazione delle Prestazioni di ERSAF, nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. III/327 del 29 marzo 2018. 
All’ordine del giorno della presente riunione sono posti i seguenti argomenti:
1. Verifica intermedia dei Parametri di performance organizzativa e di ente personale del comparto – anno 2019;
2. Validazione Parametro B e performance organizzativa del personale dirigente – anno 2019;
3. Varie ed eventuali;
Sono presenti e partecipano alla riunione
· prof.ssa Elena Zuffada - componente esterno 
· dr. Riccardo Perini – componente Sireg 
Il dr. Alberto Di Rubba – presidente del collegio, ha comunicato preventivamente l’impossibilità ad intervenire in questa giornata.
Partecipano, a supporto delle attività del Nucleo il dr. Antonio Tagliaferri – dirigente U.O. “Programmazione, Servizi Generali e Sviluppo Territoriale Lombardia Ovest”, il dr. Claudio Balasini - responsabile u.o. “Servizi di Programmazione Strategica” e la dipendente Sig.ra Marialuisa Pizzi – con funzioni di segreteria.
1° punto – Verifica intermedia dei Parametri di performance organizzativa e di ente personale del comparto – anno 2019.
Il dr. Tagliaferri presenta le relazioni dei responsabili dei Parametri e la documentazione, conservata in atti, inerente al raggiungimento degli obiettivi di performance che hanno uno step intermedio al mese di giugno, i cui esiti sono così riepilogati:
· PARAMETRO “Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture”: Obiettivo 1: peso 7,5% - si considera raggiunto se entro giugno le fatture dell’Ente risultano in media pagate entro 25 giorni. – Il nucleo, sulla base della verifica operata, rileva che il parametro non è stato raggiunto e rinvia all’ente le opportune valutazioni.
· PARAMETRO “Corretta attribuzione delle comunicazioni al titolario di classificazione dell’ente”. Obiettivo 1: peso 5% - si considera raggiunto se entro giugno sarà effettuata la corretta associazione delle comunicazioni alle categorie previste dal titolario per tutti gli atti in uscita protocollati nel periodo. Nella circostanza viene ascoltato il dr. Roberto Bettaglio, responsabile del protocollo di ERSAF, che ha illustrato le modalità di verifica effettuate - Risultato conseguito.
· PARAMETRO “Obiettivo formazione etica e legalità”. Obiettivo 1: peso 10% - si considera raggiunto se entro giugno viene organizzato almeno un evento in-formativo rivolto al personale. Viene esaminata la documentazione presentata in ordine all’intervento formativo realizzato e ritiene conseguito il risultato.
 Al termine dell’esame degli argomenti il Nucleo esprime parere positivo sui risultati conseguiti.
2° punto – Validazione Parametro B e performance organizzativa del personale dirigente – anno 2019
Viene quindi sottoposto al Nucleo l’esame dei parametri di risultato collettivo dei dirigenti, già oggetto di esame in una precedente riunione del Nucleo e rinviati ai fini di una migliore definizione degli stessi. Viene quindi presentato il documento rielaborato concernente:
· Rispetto dei tempi di accertamento dei finanziamenti di regione e di altri soggetti – peso 5%.

· Sviluppo di strumenti di informazione e comunicazione dei risultati di progetti del Programma di ERSAF connessi al PRS regionale – peso 25%.

Al termine dell’esame, il Nucleo prende atto della proposta degli obiettivi di performance dirigenziale riportati in allegato A) al presente verbale, con impegno che in sede di rendicontazione intermedia e finale siano marcati i profili e gli interventi qualificanti la strategicità delle azioni dell’ente e la loro coerenza con la programmazione regionale (PRS).
3° punto – Varie ed eventuali - Valutazione delle performance del personale titolare di posizione organizzativa – anno 2019.
In analogia a quanto esaminato per il personale di comparto, il Nucleo viene chiamato ad esaminare l’aggiornamento della metodologia di valutazione del personale titolare di posizione organizzativa. Il dr. Tagliaferri, nell’illustrare il documento, sottolinea che l’impostazione ed i contenuti della proposta di ERSAF si allineano a quella regionale. Tra gli elementi di novità si segnalano l’allineamento della valutazione individuale a quella del personale di comparto, con cinque fasce oltre ad una di eccellenza riservata al limite del 5% delle P.O. e l’estensione della facoltà di ricorso al collegio di garanzia anche per queste figure.
Al termine dell’esame il Nucleo esprime parere positivo sull’aggiornamento del sistema di valutazione dei responsabili di posizione organizzativa per il 2019 riportato in allegato B) al presente verbale. 

Alle ore 11.00 il Nucleo conclude la riunione.
prof.ssa Elena Zuffada




dr. Riccardo Perini
ALLEGATO A)
Parametro B dirigenza – Peso del 5%

Rispetto dei tempi di accertamento dei finanziamenti di regione e di altri soggetti
Il parametro riguarda un indicatore, volto a migliorare gli standard di efficienza gestionale dell’ente.

INDICATORE:

Approvazione del decreto di accertamento dell’entrata 
Adozione del decreto di accertamento sull’apposito capitolo di entrata entro e non oltre 15 giorni dalla data delle comunicazioni dell’ufficio ragioneria agli uffici di ricezione degli acconti e saldi in ordine ai progetti di rispettiva competenza. 

CRITERIO DI VALUTAZIONE: Il risultato si intende raggiunto a livello di struttura organizzativa di vertice ed applicato sulle rispettive strutture dirigenziali. La struttura organizzativa di vertice raggiunge l’obiettivo se consegue il risultato anche con le proprie strutture, nella logica fatto / non fatto.

RILEVAZIONE: Il risultato è rilevato con una certificazione del “raggiunto/non raggiunto”, fatta dal dirigente della U.O. Programmazione, Servizi Generali e Sviluppo Territoriale Lombardia Ovest. 

Performance organizzativa/di Ente dirigenza - peso 25%

Sviluppo di strumenti di informazione e comunicazione dei risultati di progetti del Programma di ERSAF connessi al PRS regionale
L’obiettivo riguarda l’evoluzione dei processi interni volti alla trasparenza nello svolgimento di attività e programmi attuativi regionali collegati al PRS anche attraverso la messa a disposizione del pubblico di dati e informazioni sul raggiungimento degli obiettivi programmati.

INDICATORI:

Miglioramento delle relazioni con gli stakeholder e i cittadini. Pubblicazione dello stato di avanzamento e dei risultati dei progetti/attività previsti dal Programma Pluriennale dell’ente, mediante pubblicazione di indicatori di risultato fisici e finanziari nelle schede on line del registro progetti di ERSAF. Le informazioni saranno riferite al 30 giugno, 30 settembre e 30 novembre con rendicontazione dei prodotti e risultati conseguiti nel periodo, da pubblicare rispettivamente entro 5 luglio, 5 ottobre e di quello finale entro 10 dicembre.

CRITERIO DI VALUTAZIONE: Il risultato viene valutato per struttura organizzativa di vertice ed applicato sulle rispettive strutture dirigenziali. La struttura organizzativa di vertice raggiunge l’obiettivo se sono aggiornati tutti i progetti attività delle proprie strutture nella logica fatto / non fatto.

RILEVAZIONE: Il parametro è rilevato da parte del Dirigente di U.O. Programmazione, Servizi Generali e Sviluppo Territoriale Lombardia Ovest sulla base dei dati rilevati dall’applicativo on-line Progetti ERSAF. 
ALLEGATO B)
VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE DEL PERSONALE TITOLARE DI 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA – ANNO 2019 – 

La vigente metodologia di valutazione dei titolari di posizione organizzativa è confermata per l’anno 2019, salvo che con riferimento alla espressione della valutazione individuale e alla composizione del collegio di garanzia, al fine di garantire la necessaria coerenza con la metodologia prevista per il personale del comparto non titolare di PO.

Con esclusivo riferimento all’espressione del punteggio da attribuire per la valutazione individuale, garantendo il medesimo riconoscimento economico, saranno utilizzati i seguenti criteri:

Valutazione parametro A – obiettivi individuali

	Risultato valutazione performance individuale
	Erogazione economica

	40
	ECCELLENZA – importo teorico par. A + 20% calcolato sull’importo teorico par. A sino a concorrenza dell’importo RR previsto dal decreto di nomina

	Da 37 a 39
	Importo teorico par. A + 20% calcolato sull’importo teorico par. A sino a concorrenza dell’importo RR previsto dal decreto di nomina

	Da 33 a 36
	Importo teorico par. A + 10% calcolato sull’importo teorico par. A sino a concorrenza dell’importo RR previsto dal decreto di nomina

	Da 30 a 32
	Importo teorico par. A + 5% calcolato sull’importo teorico par. A sino a concorrenza dell’importo RR previsto dal decreto di nomina

	Da 27 a 29
	Importo teorico par. A

	Da 24 a 26
	Importo teorico par. A – 5% calcolato sull’importo teorico par. A


La valutazione “Eccellente” viene assegnata dal Direttore, sentito il comitato di direzione. La valutazione di Eccellenza dovrà essere integrata da una relazione dettagliatamente motivata da parte del Direttore, sentiti i dirigenti della struttura ed U.O. di appartenenza del valutato. Il punteggio pari a 40 punti potrà essere assegnato ad un contingente limitato pari al massimo a 5% titolari di posizione organizzativa.

La retribuzione di risultato è inoltre erogata secondo i seguenti criteri:

Parametro A – la somma erogata sarà corrispondente all’importo teorico del parametro A comprensivo delle variazioni percentuali (incremento / decremento) derivanti dall’applicazione dei range valutativi. L’incremento percentuale riferito ai punteggi da 30 a 40 potrà essere erogato solo a fronte di mancati conseguimenti negli altri parametri valutativi e, in ogni caso, la retribuzione di risultato complessiva non potrà essere superiore all’importo previsto dal decreto individuale di affidamento dell’incarico, fatto salvo il bonus delle eccellenze per le valutazioni pari a 40 o a 37-39.

Gli eventuali risparmi annuali non strutturati dal fondo delle posizioni organizzative, saranno attribuite per un importo massimo di € 750,00 alle valutazioni eccellenti, riproporzionati in ragione della effettiva disponibilità degli eventuali risparmi non strutturati. Non è comunque possibile superare la quota massima di risultato di cui all’art. 10 del CCDI del 21/12/2018.

Qualora, dopo l’assegnazione del bonus dell’eccellenza fossero disponibili eventuali ulteriori residui, gli stessi sono attribuiti alle valutazioni “37-39” in modo proporzionale, fino ad un massimo di € 500,00 cadauno. Non è comunque possibile superare la quota massima di risultato di cui all’art. 10 del CCDI del 21/12/2018.

Con riferimento al collegio di garanzia lo stesso è disciplinato secondo quanto previsto nella metodologia del personale del comparto non titolare di po.
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